
S 
ono Nicola 
Mazzonetto, 
nuovo Corri-

spondente della 
Wigwam Local Com-
munity del Salento, 
sono padovano, figlio 
della terra di Saccisi-
ca, giornalista dal 
1982, fondatore e di-
rettore di numerose 
testate giornalistiche 
locali e per tre decen-
ni direttore della più 
importante rete d ’im-
prese del Veneto dei 
servizi pubblici locali.  

     Una passione di-
ventata mestiere, 

l’osservare, il raccon-
tare, creare il collante 
tra uomini e donne, e 
tra imprese. Tracciare 
la strada verso le in-
novazioni un autenti-
co chiodo fisso che mi 
appassiona alla pari 
dell’essere un marato-
neta ed ultra marato-
neta glob trotter alla 
ricerca dell ’eccellenza 
ovunque essa sia.  

     Da qui la nuova 
sfida nel Salento con 
Wigwam immerso 
nella splendida corni-
ce della Tenuta Ferra-
ro di Gallipoli, tra 

mare azzurro cristalli-
no e verde smeraldo 
che bagna la terra 
rossa baciata dal sole 
365 giorni all ’anno.  

     La nuova sfida. 
Raccontare storie di 
vita vissuta, di proget-
ti e di persone che 
puntano al successo e 
di chi il successo lo ha 
raggiunto ma vuole 
l’eccellenza nella cor-
nice salentina. Dare la 
possibilità di far cono-
scere le persone ed il 
proprio territorio at-
traverso i loro mestie-
ri.  
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Oltre gli ulivi 
ed i carrubi  

qua e là 
pendono 
colorati  

e profumati 
limoni e 

mandaranci. 
Le fatiche del 

viaggio sono 
già assorbite 

e così si viene 
colti dalla 
curiosità e 

dalla voglia 
di continuare 
a passeggiare 
nella grande 

tenuta Ferraro 

  

 

LA COMUNITÀ LOCALE WIGWAM 
SALENTO RIPARTE DA GALLIPOLI 
La Comunità Locale Wigwam del Salento, ha un nuovo Corrispon-
dente: Nicola Mazzonetto. Ecco chi è e, in quale paradiso si trova 
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     Creare un ponte tra sto-
ria ed obiettivi futuri, met-
tendo al centro della lente 
d’ingrandimento la realtà 
quotidiana. Dare voce alle 
singole persone e alle comu-
nità locali amplificando i ri-
sultati dei migliori mestieri 
raccogliendo le testimonian-
ze umane. Aprire le porte 
locali verso un ’area più va-
sta volta ad un orizzonte 
senza limitazioni di confini. 
Ridurre lo spazio dell ’isola-

mento smantellando le in-
crostazioni divisive tra Nord 
e Sud tra Est ed Ovest.  

     Creare una rete articolata 
di uomini e donne che con il 
loro essere e la peculiarità 
del loro fare possa valorizza-
re sempre più le tipicità cul-
turali, paesaggistiche, dei 
prodotti della terra, delle ri-
sorse del mare e dell ’opera 
artigianale ed artistica delle 
mani e del sapere. Portare 

alla luce il potenziale dei gio-
vani che rappresentano la 
risorsa umana di una realtà 
che con fiducia punta a co-
struire il futuro con sempre 
nuovi mezzi tecnologici e di 
comunicazione.  

     Più che un impegno lavo-
rativo sarà la passione a det-
tare i ritmi di questa rinno-
vata sfida professionale im-
merso in una splendida real-
tà gallipolina, la Tenuta Fer-
raro, che dell ’accoglienza 
salentina ne ha fatto una 
missione di vita imprendito-
riale trasmessa da padre ai 
figli in un passaggio di testi-
mone generazionale che ma-
turerà negli anni in questa 
terra bagnata da un mare 
che incanta e baciata da un 

sole perenne ◼ 
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Foto panoramica di Gallipoli con il suo mare azzurro e cristallino  
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I l quadro quattrocentesco 

uscito con grande mae-

stria dalla penna dell ’illustre  

scrittrice appare di poco di-

verso da quanto appare agli 

occhi di chi in auto si entra 

in terra di Puglia. Distesa 

piatta, orizzonte verso l ’infi-

nito, il sole che illumina e ti 

scalda, il fruscio del vento 

che fa dimenticare l ’afa; 

un’aria di pace che ti fa di-

menticare all ’istante ogni 

stanchezza di una vita frene-

tica che scivola alle spalle. 

Questo accade e si genera e 

si rigenera in modo perpe-

tuo appena si entra in una 

masseria.  

     La mia fortuna l ’incontro 
dell’accoglienza subito fami-
liare di Claudio Ferraro , dei 
figli Stefano e Giulia e di 
mamma Antonella  che il vol-

to e la chioma non tradisco-
no le origini trentine. Appena 
varcata l’entrata della Tenuta 
Ferraro, cinta da un magi-
strale muro di massi rossi in-
castonati tra loro, il mondo si 
chiude alle spalle e si viene 
avvolti in un grande abbrac-
cio verde di piante secolari 
dove pendono carrube e 
ghiande che esaltano ancor 
di più il bianco immacolato 
della casa ospitale.  

“Iniziammo il lungo viaggio in carrozza. Era giugno, il che ci dava il vantaggio di  molte 
ore di luce, anche se si dovevano continuamente strizzare gli occhi e battere le palpebre 
davanti al gran sole o alla calce immacolata delle masserie. Quando sparirono le colline e 
le groppe ondulate dei monti, quando i villaggi cominciarono a bruciare sotto il sole della 
pianura sconfinata, era la Puglia: terra rossa, uliveti dalle foglie peste, raggrinzite, coper-
te di polvere bianca., lunghe pietraie, fatte da Dio appositamente per le cicale, i grilli, le 
grillotalpe, che vi stessero immobili al sole con le zampette aperte fino a stordire di gridi 
la campagna. Al tramonto pareva ci fosse una lotta per qualche mezz’ora fra l’ultimo can-
to delle cicale ed il silenzio; simile lotta proseguiva più tardi fra la pace dell’estremo tra-
monto e il cuore dei contadini…” . “Si videro correre davanti agli occhi dei muretti a sec-
co, che facevano da confine fra le proprietà; al grigio degli ulivi si alternava nelle vicinan-
ze delle masserie il verde stanco dei fichi d’india, piante perennemente immobili. Le mas-
serie, tutte bianche di calce, si sarebbero dette deserte, se non fosse stato per qualche 
grappolo di peperoni appeso sulla porta a seccare o per qualche cane, che usciva dal corti-
le a guardare la carrozza, incerto se abbaiare o no”.  

(cit. Maria Corti da L’ora di tutti – Bompiani editore) 
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     Ma il segnale che si sta in 
terra di Puglia lo dà il trullo 
che sta lì a vedetta come 
una torre mozzata nella pun-
ta di una baia marina. La vo-
cazione agrituristica la si co-
glie al girare dell ’occhio con 
l’elegante stallone arabo che 
risponde al nome di Alì che 
la fa da padrone ai quattro 
pony. Ma l ’istante di un al-

tro girare dell ’occhio e sbu-
ca dal giardino un ’enorme 
piscina, presenza più unica 
che rara e che ti fa dubitare 
nell’essere in un agriturismo 
bensì in un resort.  

     I l dubbio diventa ancora 
più vivo alzando l ’occhio 
dall’azzurra acqua, poco più 
in là si scorgono ragazzi in 
pantaloncini che si allenano 
incredibilmente silenziosi in 
un nuovissimo campo di cal-
cio immerso in un vasto uli-
veto di recente piantato do-
po la distruzione del batterio 
Xylella che gravissimo danno 
ha portato nel Salento alla 
coltivazione delle olive ed 
alla produzione del prezioso 
olio. Ma la piantagione già 
promette bene per gli immi-
nenti anni a venire.  

     Qua e là altri alberi dai 
quali pendono colorati e 
profumati limoni e manda-
ranci. Le fatiche del viaggio 
sono già assorbite e così si 
viene colti dalla curiosità e 
dalla voglia di continuare a 
passeggiare per la grande 
tenuta. Ma c’è da prendere 
alloggio in una delle acco-
glienti camere del corpo 
centrale o negli appartamen-
ti dell ’ala attigua, salvo ag-
giudicarsi l ’esperienza di 
trascorrere nottate da sogno 
romantico nel trullo. Il pri-
mo languorino arriva presto.   

     Aperitivo a bordo piscina 
o nel garden sotto la pergo-
la? La scelta si fa ardua per 
l’imbarazzo della scelta. Ma 
passa presto! Per l ’ora del 
pranzo e della cena invece il 
ristorante diventa una tenta-
zione di sapori e profumi di 
una cucina ricca, tipica della 

tradizione con pietanze di 
mare e di terra ben accompa-
gnate dai generosi vini locali 
tra tutti il Negramaro ed il 
Primitivo tra i vitigni più co-
nosciuti. Ed il mare dalle ac-
que azzurre turchesi e verdi 
cristalline trasparenti tanto 
decantate? A tratti si scorge 
il mare che dista lì ad appena 
800metri in linea d ’aria che 
attraverso il verde degli uli-
veti si può raggiungere co-
modamente a piedi o in bici-
cletta. Ecco, da qui parte 
questo nuovo viaggio alla 
scoperta del Salento.  

     Qui nella Tenuta Ferraro 
creeremo una fucina di idee 
per la valorizzazione delle 
tipicità locali. Da qui andre-
mo alla ricerca delle eccel-
lenze della terra e del mare 
che saranno di buon auspi-
cio per chi in questa terra 
bagnata da un mare caraibi-
co e baciata dal sole peren-
ne vorrà dedicarsi una meri-
tata vacanza da sogno o un 
lungo soggiorno. Una cocco-
la al corpo ed allo spirito vi 

attendono ◼ 
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